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A Venezia si sono incontrati nei giorni scorsi il ministro ámcriċano Hoffman con De -Ga- 

speri. Hoffman è il capo dell’E.C.A. (cioé Economic Cooperation Administration) che am- 

ministra il plane ERP (European Recovery Program). E’ stata accettata la proposta italiana 
d’accelerare l'assegnazione dei fendi ERP 
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: laboriosa storia non è più soltanto un'entità- geografica: essa 
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SOGNO SECOLARE 


_ Ikimese di agosto del 1949 passerà alla storia per avveni- 
mento centrale che lha caratterizzato: Assemblea di. Strasbur- 
go Avvenimento che forse li per li non ha avuto quell’attenzione 
e quella risonanza che meritava, ma che mostrera in futuro la 
Sua importanza. 

Siamo soliti guardare ai dettagli di un fatto, alla loro acci- 
dentalità; c'indugiamo nei resoconti dei giornali quotidiani e 
e difficilmente saliamo a una visione che potremmo chiamare 
storica. 
Ebbene, noi oggi vogliamo soffermarci sulle Assise di Stra- 


sburgo, astraendoci dai loro immediati risultati politici, e con- 
siderando solamente l'altissimo significato della loro esistenza 
e della loro nascita in questo momento. nee areas 

Ii Consiglio e l’Assemblea delle *nazioni europee costitui- 
scono indubbiamente l'inizio della realizzazione di un -sogno 
secolare; sogno che oggi, dopo il tramonto degli ¢sasperati | 
nazionalismi, appare prossimo alla realtà. L’Unione europea è 
ôrmai matura. I popoli ora sentono la necessità in ogni ordine 
di vita, ideale, sociale, economico. L’Europa dopo tutta la sua 


è una «società» una «cultura» tna°« spiritualita », una~ci- 
viltà. La sua unione pertanto non va intesa sul puro piano po- 
litico o militare 0 economico; va vista innanzi tutto nella sua 
sostanza spirituale. L’Europa oggi è sopratutto una « cescien- 
za». E gli uomini dell’Assemblea dovranno tenere presente 
questo importantissimo dato di fatto. 

Ma quale può essere se non «cristiana» la qualifica di tale 
coscienza ? | 

Le Nazioni europee dalla caduta dell’lmpero romano in poi 
si sono trovate unite sempre dal patrimonio morale e religioso 
del Cristianesimo, anche dopo i distacchi di alcuni popoli da 
Roma cattolica. Ed è altamente significativo che questa nione 
spirituale (non religiosa) si rinsaldi e si attui sul terrene poli- 
tico, oggi che una dottrina antiumana e- anticristiana, risolven- 
tesi politicamente nella dittatura, e socialmente nella’ schiavitù, 
minaccia l'Europa e il Mondo 

Parimenti è significative che l'Unione Europea venga alla 
luce alla vigilia dell’Anno Santo che portera a Roma le genti di 
tutti i continenti; essa può cosi considerarsi il prodromo di quel- 
la mondiale. E pertanto sta a noi italiani in particolare e agli 
europei tutti di sentirci spiritualmente uniti sotto lo stesso se- 
gno per esserlo poi, in questo momento delicatissimo della sto- 
ria della civilta, realmente, sul terreno politico ed economico. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 28 AGOSTO 1949 


ANNO XVI 


COLLOQUIO 
CON DIO 


«E allorchè pregate non fate 
come gli ipocriti.. Ma tu entra 
= , nella tua camera e, chiuso luscio, 
: "prega il Padre tuo in segreto... ». 
Tra le tante parole di che s'in- 
geppano le ostre ventiquattro ore 
del giorno, quelle della preghiera 
son forse le sole veramente sin- 
cere, le sole parole che s’adeguano 
a una realtà concreta e non im- 
maginata, che rivelano perfetta- 
mente il nostro pensiero. Con gli 
uomini, per quanto ci s'affatichi 
a esser sinceri almeno nell’ami- 
cizia, non sempre ci riusciamo; 
resta sempre in noi un angolo 
ambiziosetto che raccoglie illusio- 
“ni e le custodisce con gelosia, per- 
mane sempre una inconfessata ri- 
. trosia ò vergogna a lasciar che 
f nostri simili leggano tutte le pa- 

= gine del nostro libro. 

Ma con Dio no; se entriamo a 
colloquio con lui, se ci poniamo in 
intimità con lui, il gesto più sem- 
plice è quello di metterci a nudo. 
E’ una necessità come quella, è 
= pig forte di quella, che ci-costrihge 
= anon dichiarar fino.in fondo noi 
= stessi agli amici,  un’esizgenza che 
= mon soddisfatta come ha da esserlo | 
= ci lascia nell’amarezza del nostro 
stesso inganno, 
= che prega, è 

mendica parole dal vocabolario o 


s'affida a una sciocca e vanitosa. 


Dio non’ ame la ricercatezza 


fariseo; qualsiasi ammanto è un 
inganno, un diaframma tra noi e 
Dio. Dio ama i cuori semplici, 
quelli che non sanno infingimenti 
di sorta, che dicono cose e non 
parole, che stanno all’essenziale e 
nen si studiano di nascondere la 
propria miseria dietro un’ostenta- 
= ta magnificenza di frasi. In fondo, 
= a che servirebbero tutte queste 
cose, se pregare è riconoscere la 
= propria nhullita e leterna gran- 
= dezza di Dio? 

= Fi fariseo della parabola che 
= pettorute davanti all’altare anda- 
= va catalogando i suoi meriti quasi 
= si trattasse d’esibire documenti 


TH 


per concorso a un pubblico impie- 


= go, non trovò ascolto presso Dio, 
= ma Íl pubblicano che ginocchioni 


presso la porta si picchiava il pet- . 
to gridando: Signort, abbi pietà ` 


di me peccatore! trovò invece la 
porta dei cieli aperta. 
Per questa sincerità, la pre- 


è il fiore che sboccia dall’abisso 
della solitudine. Perchè Dio non 
parla che nella solitudine, e le sue 
= parole non s’avvertono mai così 
= bene come nel silenzio dominato 
= dalla sola sua presenza. Non ap- 
- pena tra uomo e Dio si frappo- 
ne la voce d'un altro uomo, il col- 
loquio cessa, interrotto dalla pre- 
= senza e dal rumore del mondo. 

= E non è gia solitudine la nostra 
= nella preghiera. Noi non siamo 
= mai tanto soli che Gesù non ci 


ghiera è veramente preghiera, le 

= nostre parole diventano, nel col- 
= lequie con Dio, le parole stesse di 
= Gesù, i nostri lamenti i lamenti 
= di Gesù, le nostre gioie è il nostro 
pianto di Gesù. Perchè come per 
Gesù Dio è disceso tra gli uomini, 
così gli uomini non vanno a Dio 
che per Gesù e in compagnia di 
Gesù. 


. «Per Gesù. Cristo Nostro Signo- 
re»: è difatti immutabile con- 


ghiera ha bisogno della solitudine, | 


stia accanto. E se la nostra pre- | 


— 


gata con una corrispettiva mentalità reli- 
gicra, 

E siccome non è fatto torto alla cultura 
del lettore, anche se egli non sa la precisa 


‘ubscazione delle parrocche di Cona, di Mar- 


rara, di S. Egidio e di Gaibanella gli si piene 
neontro facendogli trácciure idealmente un 
triangolo collegando le tre città di Ravenna, 
Ferrara e Bologna. 

Quelle quattro parrocchie sono precisamen- 


te dentro oll angolo. ferrarese. Proprio a ca- - 


vullv della sutura della bassa Romagna cci 
ferrarese. Zona di tradizione estremista. Qui 
avvenne il primo collaudo del socialismo ita- 
liano. Enrico Ferri e Andrea Costa inizaro- 
no proprio da queste località la scristianizza- 
zione delie murse, 

La prefazione agli episodi è finita. Essa 
era necessaria per quelle benedette illazioni 
che ci stanno a cuore e che faremo fra poco, 

Eccoci agli episodi sacrileghi. 

Il primo è avvenuto a Cona. Cona.é una 
fruzionz comunale con la sua silenziosa chie- 
sa parrocchiale. Una maitina il parrot? en- 
trando in Chiesa dovette constatare con me- 
raviglia somma e terrore che nella notte era 
avvenuta una rapina curiosa. Biancheria e 
corda delle campane, candele, calici, tutti in- 
somma l'arredamento ecclesiastico era stato 
messo sossopra. Non solo. Evidentissimi i se- 
gni dello sfregio. Biancheria tagliuzzata, can- 
dele fracassate, calici tagliati. 

Pochi giorni dopo, sia nella parrocchia di 
Sant'Egidio prima e in quella di Marrara poi, 
la prontesce di spu to ed il coragyw der ri- 


Gissacrano i cibori 


FERRARA, ‘agosto 


Alla fine faremo delle illazioni. Ora in- 
cominciamo esponendo dei fatti avvenuti in 
territorio ferrarese a cavallo.del noto decre- 
to del S. Ufficio circa i comunisti. 

I fatti, per mantenerli nella loro area « psi- 
cologica », verranno esposti senza citare no- 
mt. Nè scapiterd la documentazione storica 
a vantaggio di quelle illazioni serene ed ob- 


biettive che a noi premono come conclusione. 
Gli episodi sacrileghi sono numericamente 
tre. I primi due sono accaduti prima del de- 
creto del S. Ufficio; il terzo subito dopo la 
proclamazione con relativo contraccolpo nel- 
l'animo popolare. 
Teatro degli episodi sacrileghi, la zona di 
Ferrara. 
__E* molto importante conoscere la località 
geografica perchè essa è strettamente colle- 


~ - 


CHIARIFICAZIONI 


In merito al decreto del Sant’Uf- 
fizio contro il Comunismo ci sono 
arrivate varie domande da parte 
di motti lettori. Si nota, in genere, 
moita confusione perchè 4 com- 
menti dati dai giornali alle parole 
del decreto stesso hanno ingarbu- 
gliato quello che era in se stesso 
tanto chiaro e lucido. Ancora: t 
giornali hanno dato — per lo più 
— importanza solo alla seconda 
parte del decreto, all'ultimo que- 
sito, tralasciando quasi completa- 
mente di parlare della prima par- 
te, formata dai primi tre quesiti. 

Ed ora veniamo alle nostre chia- 
rificazioni che continueranno nei 
prossimi numeri. 


M. Corneli (Padova) domanda: 

1) che cosa comporta il primo punto 
del decreto? 

2) cosa deve fare il cattolico che fino 
ad ora è stato iscritto al partito comunista 
o in una delle organizzazioni comuniste? 

Rispondiamo: 

1) 0 decreto proibisce, sotto pena di 
peccato grave, d’essere iscritto al partite co- 
munista ed alle associazioni organizzate di- 
rettamente dal Comunismo, come la Gioven- 
tù Comunista, FUDI, i ees propria- 
mente comunisti ecc. 

2) Deve cessare di considerarsi iscritte a 
tale partito e agire di conseguenza. 


O 


A. M. (Verona) chiede: « Nella proibizione 
suddetta deve intendersi compresa anche la 
iscrizione ai partiti socialisti? » Nella lunga 
lettera l’autore più volte si professa « socia- 
lista convinto, ma d'un socialismo nazionale, 
nostrano, che non riceva l'imbeccata dal 
Kremlino... che realizzi nella societa una fa- 

miglia di « socii », di fratelli che si aiutino e 
si comprendano luno coll’altro, 

Rispondiamo: Il decreto proibisce liscri- 


zione non a tutti i partiti socialisti ma solo 


a quelli che fanno causa comune con il Co- 
munismo: in Italia è il caso del partito so- 
cialistg nenniano. 


E si capisce: giacchè il Comunismo si fa 
assertore e propagatore della dottrina mate- 
rialistica e anticristiana del marxismo, sotto 
lo specioso pretesto di instaurare un nuovo 
ordine nel mondo. Nella dottrina comunista 
ordine economico e ordine morale sono in- 
timamente legati, giacchè Puno è il riflesso 
dell’altro: solo un ingenuo può ancora cre- 
dere alla possibilità della loro separazione. 


« Che cosa deve fare un operaio che la- 
vora in una tipografia dove si stampano fo- 
gli comunisti? Deve rifiutarsi? Se afferma- 
tivamente, come potrà continuare a vivere? » 

Così B. Taddei (Milano). 


In linea di principio l'operaio dovreLbe 
rifiutarsi: in pratica però imprescindibili o 
ineluttabili necessità di non poter subito 
provvedere diversamente al sostentamento 
suo o della sua famiglia lo potranno scusare 
dalla osservanza della legge, permettendogli 
per qualche tempe di continuare in quel la- 
voro fin quando non ne avrà trovato un 
altro. Ugualmente, sia pur per altre ragio- 
ni, sarà scusato il gierna'aio che vende « solo 
materialmente » — senza alcuna personale 
attività di propaganda — la stampa comu- 
nista, 

In pratica sara il sacerdote ad indicare al 
cattolice, che si trova in difficoltà, come 
debba rego'arsi. 


spettivi parroci che misero mano alle armi 
da fuoco nella notte, riuscirono a stornare 
dalle loro chiese un assalto ladresco che pro- 
babilmente si proponeva gli stessi fini. 

In questo frattempo compariva il noto de- 
crete del S. Uffizio. 

Terzo episodio, il più orripilante.-Gaiba- 
nella è una parrocchia a poca distanza dalle 
precedenti. Il parroco Don Giuseppe Vecchi 
anche quel'a matt na ebbe premu’a di suo- 
nare .2 campana per la Messa. In sacrestia 
prepara gli arredi sacri, pot va ad accen- 
dere le candele sull'altare. Mancava il ta- 
bernacolo. Il tabernacolo era stata 
nato dall'altare, Restava un buco squat 
dentro la cimasa. . 

Fu trovato il tabernacolo vicino að 
bero sulla proda di un fosso. La porticina era 
spalancata coi segni evidenti della scassetta- 
tura. La Sacra Pisside ammaccata e pestata. 
Buttate per terra le Sante specie. 

L’episodio è diabolicamente sacrilego. Va 
da sè che le solenni funzioni di riparazioni 
ndeite da Arcivescovo Mons. B vell riu- 
superbe 

Ma a noi ora interessano le illazioni. ; 

E le illazioni sono poche e chiare a chi ben 
commisura gli elementi concomitanti e te 
tradizioni della zona. 

Da scartare ogni intenzione di furto o di 
profitto. Niente è stato asportato. Nè tanto 
meno si va in queste chiese di campagna a 
far bottino di ort. - 

Il timbro sacrilego è evidentissimo. Molto 
pit ecuto nel terzo episodio cioè dopo il de- 
creto ael S. Uffizio. 

Ty ceo le nostre legittime illazioni. Va det- 

to che in tutta la zona domina un cupo ti- 
more d: corattere superumano. Ma è storia di 
sempre: dove Cristo si dissacra, nasce la $o- 
daglia della superstizione. 


LORENZO BEDESCHI 


IST RUZIVUNI VEL VUPUCENA 


UNICO 


tillante di cristalli, sui quali i giocatto 
loro parenti adulti. 


signora ha scelto quello da tremila. 
e ha intimato: « Voglio l'altro! ». 


to: « Ti ho detto che voglio l'altro! ». 
« Siamo suoi schiavi ». 


ha rivoltato lo stomaco. 


Ero a far visita a un amico che in una diecina d'anni di sforzi ingegnosi, costruendo 
da sé e da sé vendendo giocattoli di eee. ha potuto inaugurare un bel negozio scin- 
son messi a far gola a tutti, ai ragazzi e ai 


E’ éntrata una signora che per la verità non sfigurava nemmeno lei fra quei 
cristalli: aveva in mano un bambino con una testa di. riccioli neri e jl viso contrariato. 
La mamma ha chiesto d'un pallone da giuoco e l’amico gliene ha mostrati due: uno 
da «campionato» al prezzo di cinquemila lire e l’altro da «sport» a tremila. La 


Il bambino l’ha guardato con disprezzo, ha fatto un cipiglio da piccolo maresciallo 


La mamma ha cercato timidamente di convincerlo che lo stipendio del babbo (forse 
già falcidiato dalla sua eleganza) nón poteva -esser compromesso per un pallone da 
aono (che oltre a tutto era più grosso del bambino), ma il generalissimo non ha mol- 


La signora ha abbassato la testa. Ha detto, in presenza nostra e del bambino: 


| 

Io non ne potevo più e sono uscito a prendere una boccata d’aria. Quando il pic- 
| colo vittorioso m’é passato vicino col suo pallone che non riusciva a cingere col braccio, 
e la mamma, a lato, con l'aria della parte sconfitta, non ho potuto fare a meno d’ allon- 
j tanarmi di qualche passo per vincere la tentazione d’entrare nelle faccende degli altri. 
| Poi l'amico me ne ha data la spiegazione: 

| vogliono altri, perchè sono giovani e vogliono godersi la vita. Ma quel figliolo hanno 
j paura di perderlo e non lo contraddicono mai ». 

Godersi la vita! « Siamo suoi schiavi ». Cioè schiavi d'un bambino che per ora ha 
i cinque anni, Si vede che ciascuno sceglie il piatto che gli piace, ma a me quel piatto 


«Hanno quel figliolo solo. Non ne 


ATHOS CARRARA 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 28 AGOSTO 1949 


UN GIORNO wun certo signore in 
fama di grande ricchezza, comin- 
ciò a preoccuparsi di un gruppo 
di 19 fratelli. Una famiglia molto 
numerosa, ma, purtroppo, altret- 
tanto disunita, che la guerra aveva portato 
all'orlo del fallimento. Un brutto affare, an- 
che per il ricco signore, che aveva bisogno 
det 19 fratelli. E questi e lui fecero allora 
una specie di patto, in base al quale, il ricco 
si impegnava a dare ai diciannove, ogni an- 
no, per cinque anni una certa somma. Essi 
la dovevano ripartire fra loro, secondo i loro 
bisogni, in modo da riprendere fiato e rias- 
settare le loro finanze. Nacque cosi il pro- 
gramma di ricostruzione europea che, letto 
con le sigle della dizione inglese, si dice 
E.R.P., e dal nome del suo proponente si 
chiama « piano Marshall ». 


NON ERANO, e non sono, i biso- 
gni quelli che mancano ai 19 Pae- 
si europei beneficiari del piano. 
Anzi i bisogni sono tanti che, men- 
tre quest’'anno la somma offerta 
dagli Stati Uniti ammonta a poco più di 3 
miliardi e mezzo di dollari, quella che risul- 
ta addizionando le singole richieste dei di- 
ciannove supera i 5 miliardi e mezzo. Cia- 
scuno, in altre parole, poichè la torta è sem- 
pre quella, ha pensato di potersene tagliare 
una fetta più grossa di quella che permette 
la grandezza della torta. L'Inghilterra — per 
citare un esempio — avrebbe bisogno di qua- 
si la metà e così ha chiesto per sé 1 miliar- 
dò e mezzo det 3 e mezzo che sono sul piatto. 
Ma la fetta più grossa di uno significa una 
porzione più piccola per gli altri. 


IL PROBLEMA oggi dibattuto in 
: Europa è precisamente quello dè 
ridurre le fette di tutti, tenendo 
presente i bisogni di ciascuno. E 
la grande difficoltà dell’O.E.C.E. 
cui spetta di dividere la torta e, in questo 
‘caso, di ridurre le richieste. 


UN ALTRO PROBLEMA è quello 
del. posto che avrà la Germania 
nel’ Europa del dopo guerra. Per 
adesso: la Germania occidentale 
z> nell’ Europa occidentale. Le elezio- 
ni tedesche — le prime elezioni politiche do- 
po 16 anni — hanno visto la vittoria della 
Unione democratica cristiana, dei social-de- 
mocratici e dei liberali. Hanno registrato la 
sconfitta molto netta dei comunisti. mentre 


DA 


Wy 


fll Santo Padre si è degnato di trasferire alla 


Chiesa Metropolitana di Parigi S. E. Mons. 
Maurizio Feltin, Arcivescovo di Bordeaux. 


Hi nuovo Ambasciatore del Perù, 8. E. fi prof. 
Felipe S. Portocarrero ha presentato ai Sante 
Padre le Lettere Credenziali, pronunziande Gn 
devoto indirizzo al quale, Augusto Pontefice 
ha risposto con un discorso nel quale dope 
aver esaltato le glorie e la fede religiosa del 
popolo peruviano ha. detto: «Molte altre Na- 
zioni sorelle formano cel Perù quelle che, 
con frase felice, è stato chiamato i) continente 
latino del Nuovo Mondo, che, se le apparenze 
non ingannano, potrebbe essere condotto sen- 
za indugio, tra le oscillazioni della storia e le 
azioni e lë reazioni dellé energie che in essa 
si agitano, ad una valorizzazione sempre più 
accentuata del posto che a tale continente cor- 
risponde nell'ambito delle forze mondiali. Cié 
che prima richiedeva secoli, oggi si compie in 
pochi anni, poichè tanto per il bene come per 
il male viviame ore di possibilità sempre cre- 
scenti è di termini costantemente accelerati, 

Perciò nutriamo l'intimo desiderio, e così lo 
chiediamo a Dio Onnipotente con fervida pre- 
ghiera, che Egli si degni concedere e conser- 
vare ai popoli dell'America Latina, e in par- 
ticolar mode al diletto Perù, quella forza, 
chiaroveggenza e vigilanza che devono servire 
per la sua prosperità materiale in questo mon- 
do e per il suo rapido progresso nelle vie del- 


` Ja Iiberta e della pace; in tal modo quei valori 


cristiani che esse portano con sé cresceranno 
del pari con nuova grandezza è accentuato 
splendore ». 


Sua Santità, non appena pervenute le pri- 
me notizie sul grave moto tellurice nell’Ecua- 
dor, ha fatte premurosamente pervenire la sua 
confortatrice parola insieme ad una cospicua 
offerta per i primi soccorsi alle vittime biso- 
gnese. 
fi Presidente ed il Governo di quella Re- 
pabblica, nonchè |l’Ecc.me Arcivescovo di Qui- 
to, a some di tutta la popolazione, hanno 
espresso al Sante Padre la loro profonda rico- 
moscenza per la sua & partecipazione al 
latte della Nazione. 


i partiti-che hanno giocato la loro carta elet- 
torale su un esacerbante spirito nazionalisti- 
co non hanno raccolto il numero di voti che 
era nel loro desiderio. La fisionomia della 
nuova Germania si è venuta cosi delineando 
con un valore europeo fondamentale su cui 
si fondano le speranze per la collaborazione 


- di domani. 


LA FINLANDIA ha visto un’im- 
provvisa, ma non inattesa, recru- 
descenza della attività comunista. 
Gli scioperi hanno tentato di pa- 
ralizzare la vita della nazione e 


su questa paralisi forse i comunisti finlan- 
desi pensavano di fondare una richiesta che 
desse nuovamente in loro mano i posti chia- 
ve del Governo e della Nazione. Speranze 
deluse. Con tutta la Russia al confine, il po- 
polo finlandese mostra di non piegare alle 
minaccie e le minaccie cadono nel nulla, tin- 
gendo con un po’ di ridicolo chi vuole pre- 
tendere di far misurare la propria forza dal 
volume della propria voce. 


VOCE GROSSA anche quella della 
Russia con la Jugoslavia, ma sem- 
bra che neppure Tito ci dia molto 
peso. Forse conosce per esperien- 
za certi metodi. Quaicuno afferma 
che Belgrado potrebbe prospettare all’ONU 
Vatteggiamento di Mosca nei suoi riguardi 
come un atteggiamento suscettibile di tur- 
bare la pace. Due anni fa un simile pensiero 
non sarebbe venuto in testa a nessuno; ma 
sono cose che possono sempre accadere quan- 
do amicizia celle Nazioni non si basa sopra 
ung realta morale ancorata un principio 
eterno. l 

G. L, BERNUCCI 


MARTED! 16 AGOSTO 


x La-.nuova Germania 
democratica ha libera- 
mente votato. Il primato 
è stato conquistato dai 
democristiani che hanno 
riscosso più di 7 milioni 
di voti e 139 seggi. I co- 
munisti hanno incassato 
una durissima ; 
su 402 deputati 
soao cemunisti eletti con 
un milione di voti. Imba- 
razzo da parte lei mo- 
scoviti per presentare la 
notizia agli adepti. 

x Un aereo con emi- 
granti italiani è precipi- 
tato presso le isole Arau. 
Nove vittime mentre 49 
persone sono state 
vate. 
x Colpo di stato in Si- 
ria. I presidente . 
repubblica ed il Capo del 
Governo sono stati cat- 


direto 


sopra fi suo corpo 


Stoica resistenza di un chirurgo che ha 


< La Finlandia difende 
strenuamerite la sua in- 
ndenza. Le truppe 
T: sono pronte a reprimere 
A disordini fomentati dai 
e¢omunisti 15 dei quali 
* So sono stati arrestati. Lo 
<2 sciopero generale procla- 
* mato dai sindacati mi- 
naccia di fallire. La se- 
de del P. C. (orrore!) 
è stata perquisita! 
x Un vilissimo attentato 
con mine è stato fatto 
in Sicilia contro un con- 
voglio di carabinieri otto 


La lotta per le cavallette continua negli Stati 
Uniti. Un contadino assalito da uno sciame. 


dei quali sono rimasti uccisi. I! banditismo h 
giunto un limite insopportabile. ee 
5 uova mossa inglese sul problema delle Colo- 
nie: l'Italia in Tripolitania ar cinque anni e nien- 
te mandato collettivo. 


X L'estate è finita: m 
le ‘Comgenti Won 
, comun it ni 
delle correnti atlantiche. ` 


SABATO 20 


turati dai ribeili e fucilati, Si parla dell'intervento ©#"° la presenza 


di una potenza straniera. 

x In Grecia i guerriglieri vengono dispersi nelle 
loro piazzeforti. 

X La Camera americana approva senza riduzioni 
il programma di Truman per il riarmo. 


MERCOLEDI 17 


x De Gasperi e Hoffman, amministratore dell"ECA 
s'incontrano a Venezia. Nel bot oy si è trattato 
della partecipazione italiana í 4 

x Adenauer, il De Gasperi tedesco, sara proba- 
bile Cancelliere. 

x Ci risiamo?. Contatti ripresi con setie inten- 
zioni?... Stalin e Kirk, l’ambasciatore americano 
a Mosca, hanno conversato per 45 minuti. Non si 
crede ad una visita di cortesia, ma ad un incon- 
tro politico. 

x Sarebbe morto di tubercolosi Mao, il capo dei 
ponam cinesi. La stampa di sinistra smentisce 


notizia. 
x I reggenti jugoslavi (co-reggenti del principe 
Paolo) sono stati condannati ai lavori forzati. 


x Forse la vertenza dei bancari verrà risolta sen- 
za finire in uno sciopero. 


GIOVED! 18 
xUn incontro a Berlino proposto da Stalin a Tru- 
man?... D ralissimo che ostenta una incre- 
dibile Cordislita sarebbe disposto a recarsi nel set- 
tore americano di Berlino. 
ancora scon- 
uzione di 


ti a Tito dall'America. 
xX Padre Lombardi è 
to in aereo a New 
ork dove si fermerà 
qualche giorno e poi pro- 
seguirà subito per la Ca- 
lifornia 


< Pietro Nenni invece 
va a Mosca per > 
ordini e lezioni marxi- 
smo. Chi lascia Cristo si 
fa servo degli uomini. 

x Tre milioni di gioielli 
sono stati rubati al sena- 
tore socialista Mariani. 


In cantiere il transatlantico inglese 
« Queen Elizabeth » 


a di Strasburgo, Churchill 
'ammissione della Germa- 


VENERDI 19 


x La Finlandia sotto l'incubo di un colpo di mano 
comunista sta reagendo come può per non cede- 
re la propria liberta ai signorotti moscoviti. I co- 
munisti hanno indetto lo sciopero generale. 

x Damasco smentisce la notizia dell'uccisione di 
Sami Hinnaw, il ribelle autore del -colpo di stato. 
x La missione Aldisio nell'America latina, sog- 
giorna a Lima. 

xX L'assemblea di Strasburgo continua i propri la- 
vori anche se i capi delle varie deleg sono 


rtiti. 
< Hoffman sosta a Roma e tiene un rapporto ai 
funzionari dell’ECA. 

x Truman non dà importanza al colloquio di Stalin 


con Kirk. 

x le libere elezioni nella Germania occiden- 
tale annuncia che il nuovo stato sarà autonomo 
fra tre mesi. Il 15 novembre cesserà l'occupazione 
americana. 


DOMENICA 21 
ha sollevato una 


zione? E’ te 

» E’ tempo ormai di un 

gico intervento delle 

X Continua la discussione per aiuti ERP: le 
saranno nuova- 


Su suggerimento della delega- 
zione francese il consiglio ha affidato al suo ales 
dente di rivedere le conclusioni degli esperti. 


LUNEDI’ 22 


x Un deciso piano ativo viene chiesto 
popolazioni siciliane. più grande 
omertà nella montagna. 

X Il tremendo incendio che assedia Bordeaux non 
accenna a diminuire: venti militari tra le vittime 
mentre il numero dei dispersi è imprecisato. 

X _ Taviani, segretario 


della D. C., 


parso. 

xX La Finlandia sempre 
pid energica per stronca- 
re il pericolo comunista 
che tende ad asservire il 


ricevuto l'assicurazione 
che gli Stati Uniti non 
indifferenti 
fron un'aggres- 
sione sovietica. 
X La situazione nel Cile, 
minacciata dai comuni- 
d si avvia alla norma- 


E’ uscito estratto da «L'Osser- 
vatore Romano» il 


DECRETO SUL COMUNISMO 


con il relativo commento. 
Coloro ché desiderassero acqui- 
starne, avvertano tempestivamente 


la nostra Amministrazione, accom- 
pagnando l'ordinativo con l'importo 


di L. 200 ogni. cento copie. Conto 
corrente postale n. 1,10751, 


Il nuovo Arcivescovo di Parigi, Mons. Feltia 


Dopo l'accordo commerciale itale-jugoslave 
il delegate jugoslavo esce da Palazzo Chigi 


e rimbombano i colpi delle pacifiche dop~- 
piette. Fossero solo questi i colpi di morte 
tra gli uomini! 


te dai ribelli in Siria. S 
La situazione nel pae- 
se è ancora incerta: 
si parla dell’interven- 
to di una potenza 
straniera, Il Capo del 
nuove Governo è un 
generale delleserciio. 
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SALVIAMO MONTANO 


Lavori artigiani della Valle d’Aosta 


Bella si la montagna nello splendore del- 


le rinata primavera che profuma di fori 
i pascoli smeraldini, ma il silenzio è solen- 
ne ,anche se rotto dal garrulo vociar dei gi- 
tanti e dei turisti che sulle alture portano 
un effimero palpito di vita... 

Effimero perché, il movimento turistico 
non si traduce in attività continuativa; an- 
che se per alcuni mesi la montagna risuo- 
na di canti quella vita è artificiosa e fitti- 
zia. Forme d’arte caratteristiche, colori e 
produzioni artigianali sono in ruinoso de- 


clino; è un patrimonio di memorie, di tradi- 


zobi, di storia che va dissolvendosi. 

L'artigianato occupava nelle zone alpine dal 
5 al 10 per cento della popolazione residen- 
te; la tratteneva stabilmente, ancorandola 
con forti e tenaci radici alla terra scarsa 
ed avara; alimentava i bilanci familiari; 
stabiliva relazioni di reciproco scambio fra 
il monte ed il piano; favoriva migliorie agli 
stabili; incrementava il bestiame, consen- 
tendo una graduale e progressiva elevazio- 
ne del tenore di vita della gente montanara. 

L’artigiano del monte possedeva pascoli e 
boschi, bottega ed armenti, ed intorno alla 
sua attività si muoveva “tutto*un piccolo 
mondo operoso che determinava un sano 
ritmo di produzione, oggi spezzato. 

V’erano industrie d’insospettato sviluppo. 
Chi per ésempio, guardando alle parrucche 
esposte in Vetrine di gran lusso, a Londra, 
a Parigi, in America, nell’Estremo Oriente, 
pensava che quei piccoli capolavori, comple- 
mentari, per l’acconciatura femminile € per 
la messa in scena di rappresentazioni in 
costume, erano produzione esclusiva di pa 
sini sperduti nella Val Mayra del Cuheese? 
L'artigianato montano ha que forme carat- 
teristiche: utilitario ed artistico. Il coltelli- 
naio di Frabosa, di Boves, di Vefnante for- 
nisce‘ alla montanara il rustico coltello dal- 
ia forte lama per frangere“ sul tagliere“ il 
pane cottò due o tre mesi innanzi, ma of- 
fre al turista quello il cui manico è un ca- 
polavoro dintaglio e di scultura, costato ore 
ed ore di paziente ed irigegnosa fatica. Cosi 
l’arcolaio, il giocattolo, la madia, l’armadio 
possono essere rustici od artistici a secon- 


da del gusto e delle possibilita di acquisto- 


del compratore. 


Merletti, nastri, pizzi, utensili domestiċi, 


N 


Venezia. 
Le «conterié» veneziane, 


Un'altra città, con Firenze, cha con- 
-serva intatta-la tradizione artigiana, è 


fanta: 


panieri, ferri battuti, terraglie, tutto un in- 
sieme di, produzione originale, 
gletto; poche industrie casalinghe, artigianali 
si sono salvate. Anche se i sabots valdostani 
son noti ancora in tutto il mondo, i pizzi 


è oggi ne- 


della. Val Varaita, di Cogne, i « Gallarin» di 
Dronéro, le coperte della Val Sesia, i chio- 
di battuti a mano della Val Pellice, giac- 
cidno polverosi in botteguccie abbandonate. 


Í A chi il compito della rinascita ? 


Senza dubbio ii gravame fiscale, il costo 
dell’energia elettrica, i canoni di derivazio- 
ne d'acqua, determinano una pressione .n- 


sostenibile dall’artigianato montano. [Il mo-. 


destissimo artigiano che consurna in un bi- 
mestre 12 kw. di energia che costa 3960 li- 
re devé pagarne altre -15.360 di diritti fissi, 
e li dovrebbe pagare anche se avesse i 
sumato neppure una frazione di kw: Ry r- 
gia elettrica. Colui che nel 1947.pa i- 
re 500 per canone derivazione ed uso ac- 
qua demaniale, dovrà nel 1949, pagare a 
quel titolo 20000 lire; un'azienda artigiana 
gravata nel 1930 di un carico fiscale di 1000 
lire annue lo ha oggi moltiplicato in misura 
sproporzionatd al reddito della sua attivita. 
Maggior costi di produzione, piu alto prez- 
zo del manufatto, e Partigiano, il pecoraio 
dell’alpe non possono regger la concorrenza 
dell'industria che lancia sui mercati oggetti 
fatti in serie e formaggini.... tascabili il cui 
aureo, luccicante involucro il bimbo mon- 
tanaro raccoglie ai margini dei boschi o 
lungo le mulattiere. 

Il recente congresso internazionale dell’al- 
levamento ovino (vedi delta Domenica 
10 aprile 1949) ha dato Ja confortante noti- 
zia che in Italia il patrimonio bovino è sta- 
to reintegrato nella cóñsistenza numerica 


} 


NELLA 


prebellica, Questo è avvenuto per gli alleva- 
menti del piano. 


In montagna il patrimonio ovino ha su- 
bito e continua a subire spaventose falci- 
die. Gli ovini censiti nelle nove grañdi val- 
late piemontese nel 1881 salivano a.139 mila 
circa, quel patrimonio, nel 1936 era disce- 
so å 51.304 capi ovini. La sola valle del 
Pellice, in poco più di mezzo secolo perde- 
va 5923 ovini ,nello stesso periodo le valli 
del Cuneese, oggi lë più spopolate della re- 
gione ligure piemontese, ne perdevano 20 
mila 879. 

Di qui una gravissima diminuzione nella 
produzione della lana, dalla quale l’artigia- 
nato traeva materia prima non gravata dai 
costi, del trasporto. Filatura,,tessitura, della 
lana costituivano -il pilastro dell'economia 
montana. Il falcidiato patrimonio ovino, la 
speculazione monopolistica nella incetta dei 
velli hanno scalzato quel pilastro che oggi 
è crollato. 

Oltre ai fattori economici che vanno stu- 
diati ed i conseguenti problemi che. vanno 
risolti, contro l'artigianato montano sta il 
mal gusto diffuso che fa preferire lappari- 
scente, il vistoso all’oggetto caratteristico e 
bello. 

Alle classi abbienti, che possono spende- 
re nei lussuosi alberghi alpini in un gior- 
no ciò che basterebbe a tutta la famiglia 
montanara per un mese, l'artigianato mon- 
tano lancia il disperato S.O.S. 


Raccogliamo oggi, forse domani sarebbe 
troppo tardi. 


ANNA M. RACCA 


~- 


caràtteristico: cavallucció), 
lucerne e anche i modesti ma utili utenaili 


ll rame è il primo metalló trattato artisti 
mente dall'uomo, sino dai tempi del Neoliti 


si costruiva con il rame armi ed utensili; 


cucina, si trovano -nella bottega del battirame, 


nei mitici tempi sperduti hei millenni. L’ucms 


decorativi da gondola 
anfore, -pòrtav 


da 


il 


-punzoni che agiscono verticalmente, 


Sbalzate per tabernacoli, 


siose e iridescenti, 4 miracolosi pizzi di 
Burano, i vetri di Murano, i ram sbal- 
zati, sono le artt minori che ancora si 
conservano inalterate in Venezia e che 
danno lavoro a migliaia di famiglie e 
gioia a migliaia di acquirenti. 

Tra gli artigiani della città di San 
Marco forse i meng conosciuti sono i 
« battirame ». Italianissima arte quella 
del rame, trova ancora qualche piccolo 
nucleo artigiano operante nel Lazio e 
in Umbria e nell’ Abruzzo; ma forse uno 
dei centri più importanti, anche per la. 
impronta d'arte dei manufatti, è quello 


‘ San -Carlo Borromeo. I battirame veneziani 


veneziano. 


rame è una tappa e una conquista nel due 
faticoso cammino dell’uomo sulla via. defia 
civiltà., Nel V, nel VI millennio prima di C- 
sto si trovano splendide testimonianze del s 

so d’arte col quale veniva lavorato il rame S4 
quei nostri lontanissimi progenitori. Nella CSI- 
dea, in Egitto col rame venivano foggiati armi 
e oggetti domestici di squisita fattura. Ma for- 
se l'epoca d’oro del rame lavorato è il Medio 
Eve: fl ramé a smalti, il rame a bassorilievi 
ha dato opere insigni specie kell’ religioSa, 


Nel secolo XIX ha foggiato staffi- 
pi speciali mediante matrici di ferro. @ a 
ciaio, con cui il rame è compresso progressi- 
vamente, a piccoli colpi, da uno o pareca@il 
Special 
dispositivi permettono di approfondire gli W- 
cavi e.di dare vigore alla modellazione, t: 


š 


sto « battirame» veneziano rifinisce, côlpo 

colpo un vaso di rame, con esperta precision® 

manuale. Sul davanzale della finestra di- dz 

stra sono ésposti alcuni bellissimi esemplat 

usciti da questa bottega artigiana: vasi, por 

vasi, anfore ispirati a modelli del Rinasi 
~entd italiane e all’arte orientale 


Un'aitra wottega artigiana piena, di «pezzi 
pront® per la vendita, mentre l'artigiano Sta, 
dando gli ultimi tocchi ad un superbo- vase. 
It Yame ha dato dithe all’s#te Sacra splendidi! 
oggetti: croci, reliquarii, lampade, candeliert,; 
turiboli, cornici pér «Carteglorie », porticige 

pissidi, calici e - 
tene. Donatelle ci ha donato quello stupenāo 
busto di San Lussorio, tutto in rame, che si 
conserva nella chiesa di Santo Stefano a Pisa. 
Ad Arona è in ràmé la gigantesca statua 


possono affrontare qualunque lavoro d’arté,) 
Ma necessità commerciali li impegna a non 
allontanarsi dagli oggetti più ricercati dalla 
clientela nazionale e straniera. ee 
Un battirame lavora sulla soglia della- posi 
pria bottega, alla presenza dei passanti. ES 
« imbutitura » del rame al tornio ha oggi &- 
cilitata la formazione di vasi è oggetti consis 
mili. La tradizionale lavorazione a sbalzo ave 
viene sopra un massello di pasta dura ed elk- 
stica insieme; lavorazione che può essere ress 
più netta e precisa nel rilievo, mediante il bu- 
line adoperato sul diritto della lamina sbaldi- 
ta. Il battirame deve avere una buona conos 
scenza dei migliori modelli del passato, @ 
innato buon gusto, un senso vigile della sem- 
sibilità moderna e una perfetta tecnica di Iss 
vorazione. Tutto questo posseggono i gen 
battirame della città di San Marco 
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Romanticismo delle diligenze, o «corriere» come si chiamavano, trainate 

da possenti cavalli, preannunciate dalla trombetta del postiglione. La dili- 

genza trasportdva passeggeri e corrispondenza. Le corriere che da Berna 

valicavano il Sempione, furono le prime a utilizzare per i trasporti postali 
un transito internazionale. 


wie 


DILIGENZ 
POSTAL 


fa 
fa 
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| Le Poste federali -svizzere hanno 
F-centann:: la loro storia è la storia 
del -progresso delle Poste nel mondo 


ZURIGO, luglio. 

In Svizzera si è ricordato con una certa 
solénnita e Un giustificato orgoglio che Je 
Poste federali hanno cent’anni. 

Lorgoglio è giustificato perchè la storia 
del progresso del servizio postale in Sviz- 
zera @ un po’ la storia del progresso delle 
Poste nel mondo. 

La Svizzera è sempre un osservatorio in- 
teressante, sotto qualunque aspetto la si con- 
sideri. La sua posizione geografica, la sua 
stessa configurazione, la forma democratica 
di governo, la perfetta armonia di elementi 
che parlano quattro diverse lingue e sono 
più che mai fieri di essere e di sentirsi sol- 
tante «svizzeri», anche se la storia della 
loro cultura è tedesca, o francese, o italiana, 
o romanza, la rendono una Nazione straordi- 
nariamente viva èe ricca di insegnamenti. 

Nel campo dei servizi postali la Svizzera 
può essere un osservatorio prezioso per gli 
esperti: pensate che le poste federali hanno 
bisogno di tutti i veicoli in uso dalla gelata 
Groelandia all’assolate Oriente, per distri- 
buire ogni anno un miliardo e 700 milioni 
di invii postali! E’ la speciale topografia del- 
la Svizzera, dal rilievo così tormentato, dal 
clima così variato, che impone i più diversi 
mezzi di trasporti. La particolare laborio- 
sità degli svizzeri richiede inoltre di orga- 


» Qualche cifra? La vendita dei francobolli 
w gscènde annualmente a 600 milioni di pezzi 


ll classico portalette- 
„Te, svizzero..d’alta 
con il fido 

maletto. Questi ga- 
gliardi montanari 
percorrono chilometri 
e chilometri di cam- 
mino impervio, in tut- 
te le stagioni, spesso 
in condizioni meteo- 


. 


è i più grossi clienti non figurano in WEEN 


cifra, perchè adoprano la macch'na affran- 


catrice aitomatica. Chéques postali, mandati 
e ordini di pagamento, rimborsi, hanno ali- 
mentato nel 1948 un movimento di fondi che 
supera i 94 miliardi. 

Naturalmente, i servizi postali esistevano 
in Svizzera anche prima del 1849; ma in 
quest'anno vennero unificati e méderna- 
mente organizzati. I primi messaggeri po- 
stali che la Svizzera ha veduto erano i messi 
imperiali provenienti tutti i giorni e quasi 
sempre alla stessa ora da Roma, lanciati 
lungo le strade romane dalla Svizzera verso 
la Gallia e la Germania, a portare messaggi, 
ordini, notizie. A traverso i traffici mercan- 
tili del Medioevo èe l'impulso dato da Na- 
poleone ai traffici postali, si giunge alla uni- 
ficazione dei vari servizi cantonali, mentre 
già Zurigo, Basilea, Ginevra avevano usato 
i primi francobolli sul continente. 

La Svizzera tiene molto alle sue poste; ai 
suoi variopinti francobolli rievocanti la sua 
storia o riproducenti le bellezze naturali del 
suo paesaggio, ai suoi servizi rapidi e impec- 
cabili. Le Poste federali sono intimamente 
legate a tutta la vita del Paese, che deve ad 
esse una buona parte del suo benessere eco- 
nomico. E le poste hanno anche il merito di 
aver facilitato gli scambi di idee che arric- 
chiscono lo spirito, grazie ai rapidi legami 
con i centri della cultura esistenti in altri 
Paesi. 


P. -G. COLOMBI 


Le strade alpine della 
Svizzera sono spesso 
capolavori di inge- 
gneria; se la rete 
delle ferrovie svizze- 
re è certamente una 
delle più fitte d’Euro- 
pa, è tuttavia sorpas- 
sata dalle corse delle 
autocorriere, che 
rappresentano più di 
5 mila chilometri! Gli 
elementi naturali, in 
particolare la neve, 
esigono sforzi consi- 
derevoli per il man- 
tenimento del traffico 


- Walken 
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SOLO AD ANCONA? 

La brava « Vita marchigiana» pubblica: « Silvio Gigli ha tenuto 
anche ad Ancona, presso la Fiera della Pesca, il suo ormai famoso 
spettacolo di indovinelli, noto col nome di « Botta e risposta ». Due 
sue domatide hanno colto di sorpresa it dotto pubblico. — In quale 
domenica dopo Pentecoste ci troviamo? — E poi: — Quale ladrone 
fu proposto agli zbrei di liberare al posto di Gesu? — Cadute nel 
silenzio le due domande Silvio Gigli fu costretto a rispondere al 
posto degli interrogati e mestamente concluse che il livello cultu- 
rale gli sembrava piuttosto basso! Abbiamo voluto ricordare questo 
episodio non tanto per far scandalizzare i nostri lettori sulla povera 
cultura religiosa dei concittadini, ma per indurre tutti i buani cat- $ 
tolici, clerici e laici, alla recita di un sollecito "mea cu'pa!”». ] 

Cosi « Vita marchigiana ». Della quale ammiriamo lo spirito di $ 
umiltà. Ma non è il capo di esagerare. Gli ignoranti di Ancona ? 
stanno dovunque. A Genova è avvenuto qualche cosa che, sotto un. l 
certo aspetto, potrebbe dirsi peggiore. i 

Il Gigli ha domandato « chi è l'autore di un nostro inno nazio- } 


nale» di cui cade il centenario. Nessuno risponde. Insiste citando } 
dei versi notissimi inneggianti a Mameli. Nessuno risponde. E siamo | 
a Genova, patria di Mameli e di Mazzini; siamo a Genova, capitale 4 


di una illustre repubblica! | 


: BIGIARETTI O... BUGIARETTI? | 


Su «l'Unita» Libero Bigiaretti da qualche tempo racconta ai l 
lettori le impressioni di un suo viaggio in Russia. Narra di aver 4 
girato Mosca in lungo e in largo, solo e in compagnia, a piedi e in t 
automobile, alla luce del sole e nei sotterranei della metropolitana; 4 
alla ricerca di accattoni, non già per far loro l'elemosina, ma solo ? 
per poter dire di averne visto qualcuno, magari una solo. Invece, { 
non ne vide neppure l'ombra, perchè la Russia non ha accattoni. l 
Senonchè l'Ambasciatore italiano a Mosca, concede un’intervista e { 
dopo aver affermato, fra l’altro, che nella capitale sovietica nessun } 
straniero, compresi gli Ambasciatori, può oltrepassare, senza špe- ł 
ciale permesso, la periferia dice testualmente: «Sulle gradinate } 
delle chiese autorizzate si accalcano i mendicanti, vestiti di stracci l 
e stremati ». Chi ha ragione? C’é da temere che il Bigiaretti accecato $ 
dal rosso intensissimo della centrale comunista non riesca a ve- { 
. dere il... bigio della povertà. Difetto di vista... o difetto di anagrafe? } 


Ci vuol poco a passare da Bigiaretti a... Bugiaretti. , 


« UN PESO PER IL CRISTIANESIMO » 


Le approvazioni che hanno salutato il Decreto contro il comu- 4 
nismo materialista non sono tutte sincere. Cioé non derivano tutte ; 
dall’unico motivo che le giustifica: la difesa della Fede e della $ 
morale della Chiesa. l 

Ecco qui — da un grave studio della « Civiltà Cattolica» — $ 
una conclusione che passa egregiamente nel crivello e arriva feli- ' 
cemente in porto... t 

«Il decreto serve ai compiti religiosi della. Chiesa e soltanto { 
ad essa, tuttavia la Chiesa, con questo decretd, non intende met- | 
tersi col fronte di un anticomunismo oggi clamorosaméfite propa- | 
gato. Questa parola resta diffamata dopo che um Hitler, ‘con essa, | 
sedusse tanti tedeschi e anche altri popoli. La parola coprì allora | 
troppo e troppe cose. E oggi si è forse cambiato alcunchè? La | 
Chiesa in questo campo conosce soltanto la via della giustizia | 
sociale e della carità; la doverosa e legittima soddisfazione dei | 
bisogni di coloro che sono socialmente ed economicamente tribolati, | 
e che, perciò, sono divenuti politicamente e religiosamente instabili. 

I cristiani dunque, che, forse, applaudono al decreto, ma, altresì, | 
per privato egoismo, si oppongono ad ogni riforma economica e | 
sociale, sono, anche senza scomunica, fuori della vita della Chiesa. | 
Essi sono, in una sfera pid o meno larga, un peso per il Cristiane- | 
simo e pericolosi cooperatori del comunismo ». l 

Queste severe parole sono necessario ammonimento a tutti | 
quelli che applaudono al Decreto con secondi fini; e a quei cattolici | 
di nostra conoscenza che la rivista definisce <un peso per il | 
Cristianesimo ». 

| 


IL MATERIALISMO... DIALETTICO # 
Chi era costui? Chi è? Ogni tesserato o elettore comunista 


Mons. FRAN€ESCO TONOLO - Collo- 
quiò con i Parroci, Colle Don Bosco 
(Asti). Libreria Dottrina . Cristiana, 
1949, pag. 6. L, 120. 


Pagine vivaci, scritte con sicura com- 
petenza, per proporre e trattare con i 
Parroci un argomento attuale, megko, 
üi scottante attualità: il Catechismo. 
Urge nell'anima del rev.mo Autore il 
complesso di responsabilità, ingenti, 
collegate con la formazione religiosa del 
fanciullo. E vengono eloquentemente 
richiamate le norme del Codice di Di- 
ritto Canonicd; @ gli Atti dei Pontefici, 
gli esempi dei Sint, i metodi più pro- 
fieuil, vengono citati ed illustrati neb- 
Papporto loro, přatico, formativo. Ne 
risulta la preminente necessità di un 
attivismo catechistico nella Parrocchia, 
quasi ordinata pattuglia di avanguardia 
per una consapevole rinascita di tutti 
i valori coVegati con l'insegnamento re. 
ligioso, tenendo di mira che nel ragazzo 
"908 si deve saper destare è mantenere 
un’attivita che lọ impegni del tutto nel 
Catechismo e lo porti a servirsene. In tal 
modo verrà assicurata la efficiente for- 


magione religiosa Slancio di apostolato, 


situazioni moderne colte quali realmente 
sono, idee chiare e pratiche, mezzi e 
suggerimenti attuabili, e una vissuta 
consumata esperienza, richiamano atten- 
zione e adesioni a questa santa campa- 
gna, condotta dal rev.mo Autore. 


Sac. CAMILLO FERRERO - ...abbando- 
nate le reti lo seguirono, sette Novelle. 
Torino, Scuola Tipografica Salesiana, 
1949, pag. 76 L. 150. 

(M. P.) — Giustamente l'Autore, in 
due pagine, scorrevoli e nitide, di pre. 
fazione, afferma che, pit che sette, 
avrebbe potuto scrivere cinquanta, cen- 
to, mille, Un numero indefinito di no- 
velle, come sono i modi che la voce di 
Dio ha per chiamare gli apostoli. E, ve- 
ramente, se l'Autore ne avesse scritte 
il doppio, e anche di più, tutte sarebbero 
gustate eguakmente: cosi fine e geniale 
è la sua facolté rappresentativa; cosi 
felice € spontanea germina e si sviluppa 
dalle cose e dai fatti, nell'interessante 
piacevolezza del novellare, la divina 
chiamata al sacerdozio. Sette novelle, 
sette vocazioni: ma tutte dissimili, tutte 
venate di un'umanità variamente do- 
lorosa, con intrečcio sempre nuovo, che 
talvolta persino arresta il respiro, nella 
attesa di una finale soluzione; e questa 
segna, tanto pid nei dolore e dal dolore, 
saceraotali vittorie di Dio. Delizioso, 
in talaune di queste novelle, il senso della 
natura è, più, délla mortagna, e amabil- 
mente fuso con voci di anime che sof. 
frono, ‘amano; sperano, credono. Augu- 
riamo che queste novelle., dettate da una 
pedagogia praticamente e invidiabilmen- 
te felice per le-vocazioni al sacerdozio, 
siano diffuse per le Parrocchie, pid spe- 
cialmente nelle scuole catechistiche, sia- 
no sparse nei collegi B vi siano geni- 
tori che sappiano presentarie ai figliuoll, 
pregando che Iddio operi .il resto. 


RAGGUAGLIO MARIANO 1948 - Roma, 
Edizioni MARIANUM, Viale Trenta 
Aprile 6, 1949. Pag. 120: numerose iWu- 

ie copertina illustrata. 


(M. P.) — Elegante e, per il suo con- 
tenuto, incantevole fascicolo. Rispetto 
al Ragguaglio 1947 questo Ragguaglio 
1848 segna. un progresso di visuali e una 
maggiore ampiezza di indagini e di ac- 
certamenti, da rappreser.tare felicemen- 
te l’accensionale e trionfale cammino 
percorso nel 1948 dal Regno di Maria 
in tutto il mondo. Quattordici autori, 
tra cui mariologi insigni, quale fl Pa- 
dre Roschini, trattano gli argomenti sin- 
goli, che intorno a Maria rilevano, át- 


traverso i continenti, un vistoso accor- 
rere di masse, una fioritura cospicua 
di opere del pensiero e dell'arte, una 
generosa intuizione di necessita sociali, 
uno slancio più fattivo e salutare di in- 
tenti e di opere. Bellissima la biblio- 
grafia: redatta con metodo scientifico, 
tiene nel deébito conto anche il criterio 
topografico: onde, ripartita In circa cin- 
quanta voci, questa accurata bibliogra- 
fia di più che trecento pubblicazioni con- 
sente di seguire, per argome e per 
regione, quanto nel 1948 si è itto in- 
torno a Maria. Deliziosa, confortatrice, 
elevatrice la lettura: storicamente do- 
cumentarie lẹ illustrazioni, 


JOS PHILIPPEN . Kerstmis en Drei- 
koningen in de Beetdende Kunsten, 
met 37 Illustraties. Uitgeverij « Pro 
Arte», Diest, 1948, pagg. 172. 


(L. N.) — Libro d'arte ch'onora l'edi- 
toria belga in genere èe bramantina in 
ispecie (grazie alle 37 grandi tavole con 
le migliori rappresentazioni antiche e 
moderne della Natività, Adorazione dei 
Pastori e dei Magi) ma che dal consueto 
tipo dei libri d'arte si discosta poichè 
aduna anche dottrina e documenti. Lo 
apre infatti un vero trattato storico- 


iconografico che in circa 80 facciate stu- - 


dia i santi Re, la Stella, la Grotta, i 
Personaggi del Mistero, gli animali, ecc. 
La corona un altrettanto nutrita cre- 
stomazia di testi che dai Vangeli va si- 
no ai pid recenti canti natalizi valloni, 
fiamminghi, tedeschi. Una copiosa bi. 
bliografia per materie (in cui vediamo 
con piacere Citati gl amici Cecchelli, 
Perali è Lipinsky) correda utilmente 
l utilissimo e magnifico volume. 


ANTONIO DE ANGELIS - La Grazia 
che redime, commedia in 3 quadri, 
Roma, La Tipografica, 1949, pp, 28. 


(L. H.) — Sono pagine efficaci nelie 
quali sfavilla un desiderio più che ar. 
dente di poesia e di fede sinceramente 
intese L'autore ha tratto questa forte 
azione scenica dal suo romanzo Ideali 
infrangibili, permeando vicende e carat- 
teri di un intimo senso cristiano e rea- 
lizzando perfettamente la ragione del 
titolo ch’essa porta E’ facile prevedere 
Che, per l'argomento impreso a trattare 
e la maniera con la quale è svolta, sara 
benissimo accolta nel teatro cattolico 
maschile. 


SILVIO BONOLLO - Nostra Signora 
della Buona Morte e il grande privi- 
legio, Padova, Casa ed.\ Gregoriana, 
1949, pp. 224. 


(L H-) — Invidiabile è i) passaggio da 
questa transitoria dimora sulla terra 
all’dl di là che mai avrà termine allorchè 
venga illuminato e confortato dahbl’ab- 
bandono fidente nell'amore della glorio. 
sa Corredentrice dell’uman genere. Di 
questo appunto tratta il caro volume 
con grande copia d’esemplifi€azione.. Bs- 
so raccoglie altresì molte espressioni edi- 
ficanti fiorite sul labbro di santi, di let- 
terati, d'artisti In quèi supremi istanti, 
quando la loro yoce s'estinse insieme con 
z vita nel nome benedetto della Madre 


Maria Madre e Regina, Roma, 
ed. Ferrari, 1949, pp. 88 16. L. 138. 


(L. H.) — Nella versione italiana dei 
p- del Bambino Gest carmelita- 
ne scalzo ci si presentano qui due ope- 
rete mistiche d’illustri -suoi confratelli 
teresiani secenteschi: vale a dire del bel. 
ga Michele di S. Agostino brussellese 
(La vita mariaforme e mariana, tn Maria 
e per Maria) e dello spagnolo Giovanni 


di Gesù e Maria da Calahorra il quale 


APPUNTAMENTO 


i questo povero mondo impazzito, 
ai quati ricorderò l'incontro di Gesù con 
giovane dei maggiorenti. Chie- 
dovesse fare per arrivar- alia 


meritò di dirigeré nelo spirito il Ca- 
lasanzio (Trattato dell’amore e del culto 
verso la Regina del cielo). Fedele quanto 
accurata, la traduzione fa conoscere è 
rimette in valore queste scritture divote, 
che meritano un Wwogo distinto nella let- 
teratura mariana di prim'ordine. 


Mostra [Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 
Spett Soc MAGIS FILM 
Via Santa Bufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
1° Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho fl piacere di comunicarVi che 
il Vostro proiettore sonoro 16 mm ha 
Ottenuto alia 1 Mostra Internazionale 
del paśso ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 24 settembre al 10 otto- 
bre 1948 la Targa del Comune di 
Milano. per il migliore apparecchio 
16 mm di rendimento professionale. 

Ne! congratularmi per il riconosci- 
mento. Ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec= 
chio. formulando { migliori auguri 
Vi saluto dist:ıntamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

fto V Manna 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


“per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S Zita 33 
GENOVA 


Le comuresse antiasmatiche 
PATERA 
vi liberano dalfaffanno - 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via. Mercato, 1 -. Tel 89.907 


: 


T 


CIDA LIQUIDO 
ar OCTA-KLOR 


© coniro mosche 
e zanzare 
d'ogni specie 
ead azione 
© persistenie 


ere solo al materialismo storico, ma anche al materialismo 
ettico ». 

Quanto .ai giornali murali, diamo un esempio. Sul qua 
murale del P. C. I. di via Bonfante, a Oneglia, si parla del fatto 
di Sassello dove si dice che presso la Colonia di don Orione è 
stato preso a scapaccioni da un prete l’orfano di guerra Luigi 
Battista Miccoli, di sei anni. Dice il commento: 

«Sempre cosi la mentalita barbara e medievale dei preti. Ma } 
come possono capire ed amare i bambini loro che non sanno quanto l 


dia- 
dro 


Egregio Direttore, 

Datia cronaca « appuntamento della ca- 
rità » del suo giornale del 24 aprile '49 
n. 17, ho appreso caso pietoso dei ger- 
mani Mentana è Vailante Panicacci - 
Riparbella (Pisa). 

Anch'io, come loro, sono un cieco; am- 
ch'io, come tere, he un grande desiderio 
di un apparecchio radio; perd sono pie- 
namente convinto che essi hanno sof- 


Abbonato N. N. (Napoli) — Le 2000 
distri- 


(duemila lire) inviate sono state 
buite secondo le sue 
La Marchesa Maria Dusmeét De Smours 


dovrebbe saperlo. Anche quelli che scrivono (o leggono) i giornali í g vita, Gesù gli rispose: «Va, vendi cid 
murali; anche quelli che non sanno né scrivere né leggere? ve FELLA CARITA che hai, datic ai poveri éd avrai un te- e conire 
Quanto ai « dirigenti » è chiaro (il regolamento). Tl regolamento { - gore in Cielo: e poi vieni e seguimi ». 
« Ogni uomo ed ogni donna che siano destinati ad assumere { terme, pulci. 
una funzione direttiva nel movimento comunista, debbono aderire < pidocchi 


ele sebbis che 
tutii 


ferto è soffrono più di me ec che hanno 
quindi bisogno di una piena comprensio- 
ne da parte di tutti. Mi affretto a rimet- 
tervi il mio modesto contributo, che non 


costano, loro che hanno rinunciato alla maternita e alla paternita? ». t 


Questi preti che rinunciano anche... alla maternità sono forse 4 
un prodotto del materialismo storico o di quello dialettico? Prefe- } 


: riamo credere che si tratti di grammatica italiana e di buon senso. vuole essere un’offerta, ma semplice- “eg 
mente un augurio. Ed il mio augurio è y Ago -p per la prima volta, 
1 anni, 
himo di garar za 


rassegnazione 
lore aspirazioni e spargere su di essi co- 
pios! tesori di grazie. — Un assiduo let- 
tore... 0, meglio auditore deli’« Osserva- ~ 
tore Romano delia Domenica ». 

Questo cieco, evidentemente povero, 
che viene in aiuto di due fratelli ciechi, 
conservando l'anonimo (ricordats Pa ap- 
puntamento n. 39?) mi ha fatto una 
grande impressione: «sono pienamente 
convinto — egli dice — che essi hanno 
sofferto e soffrono più di me », 

Benedetto auditore! Egli, cleco pensa 
a chi soffre come iui e non ammette 
dubbi: gii altri soffrono di più! C’é una 
gerarchia del dolore e Wi cieco, più di 
nol veggente, lo sa, meglio, lo sente! Hi 
gesto dovrebbe fare rabbrividire | gau- 


Molti comunisti ridono o fingono di ridere della scomunica. 
Facciano pure. Dice il proverbio: « Ride bene chi ride l'ultimo ». 
E sappiano pure che non c’é niente di nuovo, nel loro sorriso, 
` schietto o artificiale che sia. 

Tutti gli eretici, tutti i despoti, tutti i tiranni, minimi e massimi, 
fecero sempre così. Ma è, anche, verità vecchissima un proverbio: 
« Ride bene chi ride l’ultimo ». 

Quando Pio VII, nel 1809. fulminò la scomunica contro Napo- 
leone, questi, al colmo della gloria, ne rise. Eppure, nota Cesare 
Balbo, « quella scomunica era il sassolino gettato a piè dell'idolo 
universale ». 


re ‘ANNO SANTO 
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riunito 


Nascerà l’unità tra gli Stati del vecchio continente? 


Qualcuno ha detto: l'idea dell'Europa è or- 
mai su di una strada certa. Costui, a nostro 
avviso, ha ragione, e le attuali riunioni del- 
l'Assemblea di Strasburgo, sature di vitali- 
tà polemica, ne sono la prova probante. 

Tra il 1946 ed il 1947 si è verificato in ogni 
angolo del vecchio continente un rigoglioso 
fiorire di movimenti a tendenza europeistica. 
Ogni paese si ebbe il suo « cenacolo », ovun- 
que si formarono ‘correnti di pensiero ed or- 
ganizzazioni che ponevano il problema della 
unita continentale, come base risolutiva per 
far fronte efficacemente al dopoguerra, sia 
nel campo economico ẹ sociale, sia nel cam- 


come giungere alla formazione di questi sta- 


ti? Il Belga Spaak, giorni or sono ha fatto 
presente come non si costruisce l'Europa nel- 
lọ spazio di pochi mesi. E, probabilmente, 
neanche nello spazio di pochi 
anni. 

Alla discussione dello Statuto, gli stati ade- 
renti si trovarono divisi di fronte a due 
correnti. Quella francese e quella britannica. 
I francesi sostenevano che i rappresentanti 
eletti dai parlamentari dei singoli stati, la 
Assemblea europea, non dovessero raggrup- 
parsi e votare in funzione nazionale, ma in- 
dividuale. Ogni ow europeo cioé rap- 


Per la prima volta nella storia del- 
l'Europa dodici Ministri degli affari 
Esteri si sono riuniti coll’ intenzione 
di gettare le. fondamenta di una fu- 
tura assemblea europea che porti pa- 
ce e armonia nel vecchio continente. 


po politico. Diversi a volte nelle origini e 
nell’impostazione teorica dei programmi ne 
contiamo in quegli- anni; gia, ben sette. La 
« United Europe Movement», che fa capo 
al vecchio conservatore inglese, capo della 
opposizione in seno al Parlamento britanni- 
co, Wiston Churchill, l’ « Union europeenne 
des federaliste», la «Ligue européenne de 
cooperation economique», «Il movimento 
socialista degli Stati Uniti d'Europa», il «Con- 
seille francaise pour l'Europe unie», «Le 


nouvelle equipe internationales», e, final- 


mente, l« UMO Parlamentaire européenne ». 

E’ facile*€o come sotto tante eti- 
chette il pericolo di un’eccessivo e sterile 
frazionamento rappresentasse l’ostacolo mag- 
giore per una concreta realizzazione della 
idea europeistica. Ma gli inglesi, nelle per- 
sone di Churchill — con il discorso di Zu- 
rigo 19 settembre 1946 — e di Hall — a Lon- 
dra il 14 marzo 1947, — salvarono la situa- 
zione, e — servendosi della loro indiscussa 
autorità — raggrupparono in un solo comi- 
tato tuttte quelle correnti. Poco dopo, il co- 
mitato, prese forma di Movimento, sin quan- 
do nel maggio 1949, i rappresentanti di 10 
paesi firmavano lo Statuto per il Consiglio 
dell’Europa. 

Questa la cronaca pura e semplice. Riman- 
gono da esaminare gli scopi e i fini che si 
vogliono perseguire attraverso la recente or- 
»ganizzazione politica. E’ semplice: la costi- 
tuzione di un’Europa federale, una specie 
cioé degli Stati Uniti d’America nel continen- 
te europeo, con i vecchi uomini e le vecchie 
nazioni europee. Sostenere questa tesi non è 


difficile. Proclamare la necessita per il vec-. 


chio mondo di unirsi sotto un’unica insegna 
o correre l'alea dell’asservimento ad altri si- 
stemi ed organizzazioni statali, è forse una 
convinzione che trova preparati i più vasti 
strati dell’opinione pubblica occidentale. Ma 


Nel Palazzzo che ospita a il F Parlamento Europeo viene 


presenta l'Europa intera, non il proprio pae- 
se. Ed in base a questo principio, non è te- 
nuto da vincoli e da considerazioni campani- 
listiche, deve anzi agire esclusivamente sulla 
scorta delle proprie convinzioni e del proprio 
pensiero. 


Gli inglesi erano di parer contrario.. Al 


dunque, quando si votò, vinse, con una certa 
larghezza di suffragi, la tesi latina. 
Stabilito così la composizione ed il compor- 


tamento generale dei deputati, rimaneva lo 


spinoso problémá dei rapporti fra la Assem- 


Veduta dell'Universita di sede de! Consiglio Europeo 


la bandicra della Speranza 


blėa e gli Stati membri. Fino a qual punto 
questi dovevano rinunciare alla propria so- 
vranità? Doveva esserci, anzi, una limitazio- 
ne delle sovranità nazionali a favore del 
super stato? Ed il governo europeo? Doveva 
essere l'espressione dell’Assemblea, o neces- 
sitava trovare altra formula risolutiva? Era 
questo, salta subito all’occhio, l'ostacolo mag- 
giore, il problema più grave. Ed è infatti 
su questo punto che « l'idea Europa » e la sua 
realizzazione hanno subito un colpo di arre- 
sto, e solo il compromesso ha’sciolto per ora 
i nodi. 

Il governo europeo dunque, è formato di 
ministri degli esteri degli stati aderenti. So- 
no costoro che possono prendere decisioni di 
un qualche rilievo, ma che comunque devono 
essere sempre sottoposte alla sanzione dei 
parlamentari nazionali. L'Assemblea non può 
fare altro che discutere sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno dal consiglio dei mini- 
stri, ed ha verso di questo, altro che un com- 
pito consultivo. Essa, come già abbiamo visto 
non può che «consigliare ». 

Naturalmente, per gli europeisti non è sta- 
ta la migliore delle soluzioni, essendosi ri- 
masti troppo lontani dagli Stati Uniti d'Eu- 
ropa. Ma il Consiglio dell'Europa — così si 
chiama l'Assemblea europea — che si riu- 
nito in questi giorni ha rivelato tali sintomi 


‘di vitalità, da far supporre il meglio. E, di- 


cond sorridendo furbescamente le vecchie 
volpi della politica eurorea. «il più è stato 
fatto. Il-resto lo faremo . 
, F. P. GLORIOSO 


PAG ? 
Edoardo Herriot (a 
destra) la pre- 
sidenz: a) ministro 


| LETTERE Al CONTADINI 
preghiera 
del soldato 


Caro amico, comprendo il rincrescimento 
che tu provi nel vedere lontano dai tuoi 
campi il tuo figlio maggiore „di vent'anni. 

Durante quest'estate, mentre si dovevano 
eseguire tànti lavori per la falciatura dei 
prati, la raccolta del grano, la sarchiatura 
dei seminati, le arature, le irrigazioni e via 
dicendo, sentivi effettivamente læ mancanza 
delle braccia vigorose di tuo figlio soldato. 

E’ vero che gli diedero una «licenza agri- 
cola» perchè potesse aiutarti a mietere, ma 
ma fu.brevissima, trascorse in un baleno e 
ti rinnovo. il dolore di vederlo partire pro- 
prio quando era più urgente lavorare in 
campagna. 

Del tuo malcontento approfittò subito il 
capocellula per dirti che il Governo vuole 
la guerra e perciò strappa i giovani alle 
famiglie e li trattiene sotto le armi. 


No, lItalia non cerca la guerra contro nes- 
suno, vuole soltanto rimarginare nella pace 
le ferite profonde ricevute dalla guerra. 

La ricostruzione dell’ Esercito italiano, do- 
po lo sfacelo dela disfatta, rappresenta uno 
degli obiettitvi più importanti del Governo, 
perchè le Forze armate dello Stato debbono 
difendere la libertà del nostro popolo contro 
tutti i nemici di dentro e di fuori. 

Tu che combattesti valorosamente per la 
Patria, nelle file del vecchio Esercito glorio- 
so, devi essere fiero di contribuire alla rina- 
scita di quell’ Esercito offrendogli, per breve 
tempo, tuo figlio. 

Una schiera di valorosi ufficiali, selezio- 
nati al duro vaglio delle guerre trascorse, 
attende ora alľistruzione delle reclute. 

Molti di quegli ufficiali sono reduci dalla 
prigionia, dove hanno condiviso con i sol- 
dati lunghe ed aspre sofferenze, che solo 
degli animi veramente forti potevano sop- 
portare senza cedere alla disperazione. 

Quegli ufficiali sono stati testimoni del- 
Vopera benefica svolta ovunque dal Papa, 
attraverso le Gerarchie della Chiesa Catto- 
lica, per lenire le sofferenze della guerra, 
affrettare il ritorno della pace e ricomporre 
le famiglie disperse. 

NelVistruzione delle reclute, quegli uffi- 
ciali apportano uno spirito nuovo, pieno di 
umanità e di sentita religiosta. 

Ho qui sott'occhio un opuscoletto per le 
reclute stampato dal « Sesto centro adde- 
stramento reclute» distaccamento del pri- 
mo Battaglione di Fano, in provincia di Pe- 
scro. 

Me l'ha mostrato un soldato in licenza, 
ma non ha voluto regalarmelo. «Non posso» 
mi ha detto scusandosi «Cè la firma del 
signor Capitano, e tanti consigli utili, e la 
preghiera del soldato ». 

Leggiamola assieme questa preghiera del 
soldato: 


« Signore Iddio, che hai voluta distinta 
in molti popoli l’'Umana Famiglia da te crea- 
ta e redenta, guarda benigno noi, che ab-' 
biamo lasciato le nostre case, per servire 
in armi l'Italia. 

Aiutaci, o Signore, affinchè forti della Tua 
fede, affrontiamo fatiche e pericoli, in ge- 
nerosa fraternità di intenti, offrendo alla 
Patria la nostra pronta obbedienza e il no- 
stro sereno sacrificio. 

Fà cife sentiamo, ogni giorno, nella vo- 
ce del dovere che ci guida, l’eco della Tua 
voce, fà che i soldati d'Italia siano di esem- 
pio a tutti i cittadini, nella fedeltà ai Tuoi 
Comandamenti ed alla Tua Chiesa, nella 
osservanza delle patrie leggi, nella consa- 
pevole disciplina verso l'autorità costituita. 

E concedi all'Italia nostra, che rispettata 
ed amata nel mondo meriti la Tua prote- 
zione e la materna custodia di Maria, an- 
che in virtù della concordia operosa dei suoi 
figli. 

Così sia». 


Ispirandosi a così nobili insegnamenti, tuo 
figlio tornerà a casa formato nel carattere, 
irrobustito mello spirito, dotato di una pro- 
pria personalità. 

Ed a te, amico contadino, sembrerà più 
lieve ©! cacrificio per lassenza di tuo figlio 
chiamato al servizio militare. 

ANTONIO SPAGNOLI 


—_ 


- - - - 
- 
t 
Spaak. 
~ 
A d . 2 \ ` Chur chill vuol di- 
re col suo geste che è é i 
: un serio grattacapo 
| | Punione europea: ma 
| bisogna riuscirci. 
è 
F ' ak 3 
~ 
t 
f 
e 
La bandiera degli Unionisti è formata da un 
4 drappo verde su cul spicca ig lettera E 
2 $ $ 4 4 A 
Fi A 
© ` < ` 
: 
| 
A 
. | 
l 


ANNO XVI - N. 35 (798) 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE . 


28 AGOSTO 1949 


PUPSILICITA 


(per mm. di col.: 


Ecco un. . «g:ca scena trasmessa pec televisione del tremendo terre- 
moto. ché ha distrutto. città dell'Ecuador. Resta tra le rovine un 
mamia. mentre attorno i superstiti si accampane alla meglio 


Vitus > *a azie consecutive sono accadute in questo crocicchio -di 
Perivale-Middlesex. I familiari delle vittime hanno inscenato una dinio- 
strazione invitando i vigili a essere diligenti nel regolare il traffico 


Gli occhi di Hil Kwabona iiiam, notabile della Costa d’Oro, hanno 

bisogno di lenti speciali. Sua Eccellenza coi suoi riechi paludamenti 

si reca da un oculista inglese. Saper vedere cogli occhiali inglesi è 
una grande arte politica per un coloniale 


‘Sulla FIAT « 1500»? 


- 


4 


risponde e.perlenime 


Al «Figli i. tenebre »... 
motorizzati 


‘te non so chi foste esattamente; forse 
degli incoscienti esecutori di ordini. Ço- 


munque, cari amici che nella notte sul 
721, lungo la litoranea Cervia-Rimini da 


lanciavate manife- 
mente una 


una veloce « 1500» 
stini, mi avete rimesso in 
pagina del Vangelo. 

Quest’effetto non ve 
dite la verita, voi che eravate in mis- 
sione esattamente anticlericale, de! tipo 
piu squalifigato, quello s scandalistico, pro- 
prio alla Vigilia del giorno festivo, per 
premunicewi fedeli contro il richiamo 
della Fede, per rendere ottusi | cuori 
alla gioja Gel raduno domenicale nella 
Casa di Di. | volantini, accuratamente 
confezionati nella sede del PCI di Rimi- 
ni secondé le istruzioni superiori, cade- 
vano lungo la scia della FIAT romban- 
te è incuriosirono i vari passanti. 

Un nuovo spèttacolo? una reclame del 
Luna Park? un invito- al Circuito di Si- 
nigaHia? 

Nọ: una serie acida di nomi e di com- 
menti da cul far emergere come la sco- 
munica della Chiesa avesse colpito a suo 
tempo le vaporiere, ta circolazione del 
sangueé, i francescani, per poi aggiunge- 
re a flanco che i treni funzionano egual- 
mente, ii sangue circola, è i francescani.. 
pardon, della fine che hanno fatto i wei. 
céscani non se ne fa parola. 

Ho cercato inutiilmente, fra gli scomu- 
nicati che vi stanno tanté a cuore, Na- 
poleone, Arrigo Vill; nemmeno l'ombra. 
A voi forse non risultano. E se anche 


_risultassero, it testo Vi viene spedito gia 


pronto dalla Centrale, con preghiera di 
non ragionarci sopra, e di buttarlo, così 
come voi scrupolosamente facevate. Ma 
avreste fatto più bella figura in storia, 
se aveste fatta qualche variazione. E i 
volantini hanno circolato subito. Qual- 
che rurale nel leggere che la Chiesa ha 
scomunicato la circolazione del sangue, 
si è sentito il sangue alla testa. Un ba- 
gnante romano gli ha però subito appli- 
cato una pezzuola fredda: 

— Vedé, questi foglietti |i vengono a 
tanciare fra voi contadini qua a Rimini; 
a Roma non ci proverebbero nemmeno. 
A Roma cè... Fabrizi. Ha mai sentito 
quel discos LE RRISATE!!! 

E il rurale ha sorriso: cominciava a 
capire. 

Per conto mio, come vi dicevo, ho pen- 
sato al Vangelo. Poche volte l'espressio- 
ne «figli dlle tenebre » mi è sembrata 
cosi scultorea, come in quel tardo cre- 
puscolo propizio alle scorribande del se- 
minatore di calunnia e di odio che non 
pud mostrare ta faccia. 

Di quel seminatore, o meglio di quel 
«NEMICO» (Matteo XIII, 
«NEL TEMPO CHE GLI UOMINI DOR- 
MIVANO, ANDO’, SEMINO’ LOGLIO IN 
MEZZO AL GRANO, E SE NE PARTI. ». 
adesso è motoriz- 


zato. 
PUF 


FRA GLI AMICI POETI 


G. D. (Ragusa) — Vorrei poter più 


. a fondo penetrare: — in quei bei vostri 


versi siciliani, — ma quel po’ che poteli 
raccapezzare — mi basta per plaudire a 
piene mani. 

Violetta di Parma — Mi piacciono quel 
versi — vivi e armoniosi tanto. — Volta 


a volta sommersi — nella gioia e nel g” 


pianto — vibranti di armonia — riser- 
vata alla vera poesia. — La lirica a ma- 
tita — è un sospiro, una pagina di vita. 


F. G. d. M. (Lucca) — E contenuto e 


forma — tesi a sì eccelsa mèta — la- 


sciano impressa un’orma — di autentico 


poeta. 


FESTE IN FAMIGLIA 


Perchè qualche maligno con sussurri 
— che non ho confidenza col rimario, — 
avverto che il signor Giuseppe TURRI 
— di cui cantai un lieto anniversario — 
esattamente si chiamava TURI. — Per 
questo l'ho rimato con auguri. — Do- 
mando venia pel compositore: — c’erano 
trenta gradi di calore! 


25) ii quale 
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VERS! ‘CONTROPELO 


Nel PAESE deb 5 corr. l’ineffabile Spartacus Picenus a cui fu de- 
dicata la RISPOSTA’ PER LE RIME del 31 luglio si prepara a « ser- 
vire puf di barba e capelli» dedicandogli i seguenti versi tecnica. 
mente non malvagi: « Ci parli, caro puf, senz’ira nè artifizio — delle 
glorie passate del vostro Sant'Uffizio. — Ci canti, illustre vate, la 
Santa Inquisizione — che fece bruciar vive migliaia di persone, — 
Ci narri det processo a Bruno e a Galileo — oppure della notte di 
San Bartolomeo, — dei martiri albigesi e di Alessandro Sesto, — non- 
che di tutti i Borgia... E ci risponda presto ». 

Il nostro puf al quale abbiamo trasmesso il ritaglio, ha risposto 
con la massima celerità che gli consentiva la lontananza da Roma. 


f 
Io devo, caro Spartacus, rimettere in canzone 


4 Sant’U fficio, i Borgia, la Sacra Inquisizione; ` 


devo levar la polvere del civico museo 
(solo per farti comodo) da Bruno e Galileo? 


Non li cantò gia ’ ASINO del povero Podrecca? 


Ad quid? Piuttosto leggiti —,se proprio non ti Secca — 
tutti quegli economici libri pet bancarelle | 


» Su cui l’ingenuo popolo si agcappono la pelle 


et tdi compagni Storici si diedero premura 
_(marciando in senso unico) di farsi una cultura. 
Mi i sembri = in diciottesimo — (ma non tenermi it 

[broncio) 
di quegli licni. che in piedi su un, bigoncio 
puntano il fiero indice ‘contro lV’ Arcipretale 2 
e snocciolano’il solito catalogo-usuale: 
i Borgia, il fiero apostata, il truce Torquemada, 
sfruttando una economica retorica da strada ° 
finchè non-esce il parroco in-mezzo a quel raduno 
citando qualche autentica besttalité di Bruno 
oppure accenna un semplice quesito: « Dica lei, 
dov’era ii nero carcere del grande Galilei? » 
E allora casca l’asino quando la carta canta 
e solo i cocci restano d'una illusione infranta. 
Torniamo, caro Spartacus, al nocciolo di prima. 
E’ bella una polemica scanzonatura in rima 
ma cèrti fatti storici non siam nè tu nè io 
i tipi adatti a svolgerli: no, per amor di Dio! 
Potremo fare ridere il pubblico, ecco tutto, 
ma esistono dei limiti e superarli è brutto, 
Ti pare? Puoi rispondermi, ora che hai dato inizio. 
Sarg un modo piacevolè per stare in esercizio, 

Post seriptum, Per intenderci, non è una scappatoia. 
Se proprio lo decider, per toglierti la noia 


ti cantero (consentimi però di farlo a rate) 


gqüesti argomenti storici di cut vuoi farmi vate. 
Ho già una certa pratica: contro le stesse frasi 
enjatiche, monotone, barbose in tutti i casi, 
Scampiai versi polemici, un tempo, anche col G.U.F. 
Ora, in confronto, é zucchero, mio caro! Salve. 


Ne 
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TUTTO IL MONDO 


la Crema da Barba 
PALMOLIVE.. 


„incontra il favore degli uomini 
più esigenti, perché le sua ab- 
bondante schiuma, soffice e 
persistente, emmorbidisce rapi- 
damente le barba e facilita 
l'opera del rašoio. L'olio di 
Oliva in essa contenuto evita 
ogni irritezione della pelle 
e fascia il viso morbido e 
vellutato. La Crema da Bar- 
ba PALMOLIVE rendera la 
vosira rasatura facile e- 
piacevole, predisponendo- 

vi per una buona giornata 
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